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Regolamento d’Istituto

DIRITTI DOVERI – REGOLAMENTO DISCIPLINARE
Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 25 OTTOBRE 2008 
P R E M E S S A

Il presente regolamento si ispira al D.P.R. 416 del 31/05/74, agli articoli 3, 33, 34 della Costituzione della Repubblica Italiana, alla "Carta dei Servizi" della Scuola, allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249 del 24/6/1998 e D:P:R:21 novembre 2008 n. 235), alla legge n. 176 del 27.5.1991 di ratifica della convenzione sui diritti del fanciullo,all’art. 21 della legge n. 59 del 15/3/1997 relativa alla sperimentazione dell’autonomia scolastica, al D..P.R. N. 275/99 regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, al D. M. n. 292 del 3/12/1999 concernente la Scuola come luogo di prevenzione e promozione di salute, ai DD.LL. n. 626/94 e 242/96 concernenti le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

omissis
TITOLO 2 COMPORTAMENTI – DIRITTI E DOVERI

Art  12 CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DELL'ALUNNO - 



	DIRITTI DELL'ALUNNO 

  
	DOVERI DELL'ALUNNO 

  

	· Ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno. 
	· Di frequentare regolarmente le lezioni lavorando con continuità ed impegno, portando il materiale adeguato e collaborando con compagni ed insegnanti. 

	· Alla libertà di espressione, di pensiero e di religione, nel rispetto degli altri: 
	· Di rispettare il Capo d'Istituto, i docenti, il personale tutto della scuola ed i propri compagni. 

	· Alla valorizzazione delle attitudini personali, alla possibilità di formulare richieste e realizzare progetti, anche con iniziative autonome, inerenti al proprio percorso formativo. 
	· Di rispettare la libertà di espressione, di pensiero e di religione degli altri. 

	· Alla riservatezza delle informazioni di carattere personale e familiare. 
	· Di collaborare a rendere accogliente l'ambiente scolastico e di rispettare gli arredi, gli oggetti e gli strumenti utilizzati. 

	· Ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita dell'Istituto. 
	· Di osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza specificate nel regolamento di Istituto. 

	· Alla partecipazione attiva e responsabile alle attività della scuola e ad un'equilibrata distribuzione dei compiti assegnati . 
	· Di avere cura della propria salute fisica e psicologica, di curare la propria igiene personale, il proprio abbigliamento e di mantenere un atteggiamento rispettoso della comunità scolastica. 

	· Al riconoscimento ed alla valorizzazione del proprio lavoro scolastico. 
	 

	· Alla trasparenza e tempestività della valutazione. 
	 

	· Alla libertà di scelta tra le attività integrative aggiuntive e facoltative offerte dalla scuola, nel rispetto delle esigenze di vita degli studenti. 
	 

	· Ad avere servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
	 

	· A vivere in un ambiente favorevole alla crescita integrale, salubre, sicuro ed adeguatamente attrezzato 
	


Art. 13 Si riportano i diritti e doveri stabiliti nel regolamento n. 249/98

Art. 2 del D.P.R. 249/98 Diritti
 1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.
 2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.
 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
 4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
 5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.
 6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
 7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
 8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.
 9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.
 10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.
Art. 3 del D.P:R: 249/98 (Doveri)
 1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
 2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
 3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.
 4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.
 5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
 6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
DOVERI DELLE FAMIGLIE

2. Alle famiglie l’istituto chiede di impegnarsi a
-Sostenere l’azione educativa della scuola con spirito collaborativo e propositivo; 

-Seguire i figli costantemente affinché l’impegno scolastico non venga trascurato.

In presenza di difficoltà e problemi, prendere immediati contatti con il coordinatore o con i singoli insegnanti o con la presidenza, per coordinare un comportamento comune.

-Esprimere pareri e proposte attraverso gli organismi partecipativi e rappresentativi (Consiglio di Istituto, Consigli di classe, Comitato genitori)

- instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la

loro competenza valutativa

- tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il

libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web),

partecipando con regolarità alle riunioni previste

- far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare in modo

plausibile le assenze (con la necessaria certificazione medica dopo le malattie superiori a

cinque giorni)

- verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni di

studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa

- intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a

carico di persone, arredi, materiale didattico, anche, con il recupero e il risarcimento del danno.

DOVERI DELLA SCUOLA

La scuola si impegna a

- creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze,

la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità,

l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di

emarginazione

- realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche

elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere

- procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai

ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati

- comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle

discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta

- prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da favorire

l’interazione pedagogica con le famiglie.

 TITOLO IV REGOLAMENTO DISCIPLINARE

PREMESSA

La sanzione deve configurarsi come un momento rilevante e significativo nel processo di formazione dell’alunno: non può quindi mai ledere la dignità della persona.

Ciò presuppone che chi la stabilisce e la attua sia convinto di poter aiutare l’alunno ad utilizzare anche un errore come occasione di crescita.

In questo spirito il Collegio dei Docenti privilegia, tra le varie possibili sanzioni, la

programmazione di attività specificamente rivolte allo sviluppo socio - affettivo degli alunni, che si renderanno responsabili di comportamenti scorretti. 

ART 14 CLASSIFICAZIONI DELLE SANZIONI

Sanzioni previste dal D.P.R. del 21 novembre 2007 n. 235 recante modifiche ed integrazioni al D.P.R.  n. 249/1998.

Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni

Tale sanzione, adottata dal Consiglio di classe, è comminata soltanto in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R: n. 249/98. 
riportati nell’art. precedente.

 Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo  superiore a 15 giorni (Art. 4 – Comma 9). 
Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 
2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.
 L’iniziativa disciplinare può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.
Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale.
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove  - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo  mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

 Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico ( Art. 4 - comma 9bis):
L’irrogazione di tale sanzione, da  parte del Consiglio d’Istituto,  è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;
2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; 
Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C e D, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio. 

  Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter)
Nei casi  più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis).
Il cambiamento di scuola non pone fine ad un procedimento disciplinare iniziato ma esso segue il suo iter fino alla conclusione. Il dirigente scolastico e il coordinatore del dipartimento di tutoraggio degli alunni a tal proposito prenderanno gli opportuni accordi con la nuova scuola .

ART. 15 IMPUGNAZIONI 
Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione all’ Organo di Garanzia interno alla scuola. L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5  - Comma 1). 
Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. L’organo di garanzia è’presieduto dal dirigente scolastico e ne fanno parte un docente designato dal Consiglio di istituto  e da due rappresentanti  eletti dai genitori più un genitore supplente che sostituirà il titolare anche in caso di incompatibilità ( es.Parentela ed affinità entro il 2° grado con il ricorrente). 

Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (art. 4 – Comma 1) 

Art. 16 CRITERI PER LE SANZIONI
Il tipo e l’entità delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri:

1) imprudenza;

2) negligenza;

3) intenzionalità;

4) grado del danno o del pericolo causato;

5) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti;

6) precedenti disciplinari;

7) concorso di più studenti in accordo tra di loro.

Art. 17 RECIDIVA
Ai fini della recidiva, si tiene conto delle sanzioni irrogate nel corso dell’anno scolastico di riferimento. Per recidiva si intende non solo la medesimo infrazione, ma la reiterazione generica di comportamenti per i quali sono stati adottati provvedimenti disciplinari.

La recidiva nelle mancanze, sanzionate nel corso dell’anno scolastico, comportano la sanzione di grado immediatamente superiore.
Art. 18  TIPI DI SANZIONI

Tenuto conto dei principi e dei criteri di cui agli artt.58 e 62, l’organo competente potrà irrogare le seguenti sanzioni:

a) richiamo verbale;

b) richiamo scritto;

c) requisizione di oggetti;

d) riparazione del danno in termini economici;

e) riparazione del danno come aiuto fornito a persone esperte in grado di ripristinare il funzionamento di quanto danneggiato;
f) impegno di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, 

g) le attività di segreteria, 
h) impegno in attività a favore della comunità scolastica;
i) pulizia dei locali della scuola;

j) riordino di archivi, 

k) impegno di studio;

l) produzione di elaborati che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica su episodi verificatisi nella scuola.
Art. 19 DOVERI
I comportamenti che configurano mancanze disciplinari possono essere riferiti ai doveri:

· doveri di scolaro;

· doveri verso gli altri;

· doveri verso le cose e l’ambiente.

Art. 20 
A titolo esemplificativo si indicano alcune sanzioni correlate a non rispetto di regole e doveri: 

	Doveri di scolaro

	Comportamenti
	Sanzioni

	1. mancata informazione ai genitori delle comunicazioni della scuola;

2. mancato rispetto dell’orario di ingresso;

3. tenere in cattivo stato libri e quaderni;

4. tenere in cattivo stato i libri avuti in comodato;

5. portare con sé cellulari, sigarette o altri oggetti o “cose” estranee all’attività didattica;

6. essere sprovvisto degli strumenti di lavoro;

7. chiacchierare e disturbare durante la lezione;

8. assenza ingiustificata individuale;

9. assenza ingiustificata collettiva;

10. mancata frequenza di attività aggiuntive facoltative liberamente scelte;

11. rifiuto di eseguire un compito;

12. mancato impegno nello studio domestico;

13. mancata osservanza delle disposizioni di sicurezza.


	· Richiamo verbale;

· Richiamo scritto;

· Riparazione in termini economici del materiale didattico rovinato avuto in comodato (tenendo conto della situazione personale dell’alunno);

· Recupero, in orario pomeridiano o con prolungamento dell’orario antimeridiano, delle lezioni perse per assenze collettive (secondo modalità stabilite dal consiglio di classe);

· Recupero, anche parziale, delle lezioni perse per assenze individuali;

· Impegno in attività funzionali alla didattica;

· Impegno in attività utili alla comunità (da concordare con la famiglia);

· Esclusione da viaggi premio, borse di studio,………


	Doveri verso gli altri

	Comportamenti
	Sanzioni

	1. Mancanza di lealtà;

2. Uso di un linguaggio poco corretto (bestemmie, parolacce, epiteti,…..);

3. Mancato rispetto delle opinioni altrui;

4. Deridere compagni e adulti;

5. Reagire in malo modo ai rimproveri del personale scolastico;

6. Mancato rispetto delle libertà di cui all’art.4;

7. Mancato rispetto delle “cose” degli altri;

8. Dotarsi di oggetti che possono arrecare danni alle persone;

9. Arrecare danni fisici alle persone.

	· Richiamo verbale;

· Richiamo scritto;

· Requisizione di oggetti;

· Riparazione in termini economici del materiale didattico rovinato avuto in comodato;

· Impegno in attività funzionali alla didattica;

· Impegno in attività utili alla comunità (da concordare con la famiglia);

· Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 5 giorni; 

· Allontanamento dalla comunità scolastica da 6 a 10 giorni (Scuola Media);

· Allontanamento dalla comunità scolastica da 11 a 15 giorni (Scuola Media). 


	Doveri verso le cose e l’ambiente

	Comportamenti
	Sanzioni

	1. Utilizzo scorretto di locali, macchinari e sussidi didattici;

2. Arrecare danni al patrimonio della scuola.
	· Richiamo verbale;

· Richiamo scritto;

· Riparazione del danno in termini economici (tenendo conto della situazione personale dell’alunno);

· Riparazione del danno in termini di aiuto fornito a persone esperte in grado di restituire funzionalità a quanto rovinato;

· Impegno in attività funzionali alla didattica;

· Impegno in attività utili alla comunità (da concordare con la famiglia);

· Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 5 giorni (Scuola Media);

· Allontanamento dalla comunità scolastica da 6 a 10 giorni (Scuola Media);

· Allontanamento dalla comunità scolastica da 11 a 15 giorni (Scuola Media).



Art. 21 In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la

libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

Ar. 22
Ogni sanzione superiore al richiamo verbale e scritto  viene comunicata alla famiglia e annotata sul giornale di classe

Art. 24
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

Art. 25
In caso di atti o comportamenti che violano le norme del codice penale, il Dirigente scolastico ha l'obbligo di: 

I. provvedere tempestivamente alla denuncia alla competente autorità giudiziaria;

II. informare la famiglia e il Consiglio di classe.

III. In tal caso, l’azione disciplinare segue comunque il suo corso, considerato il carattere formativo dei provvedimenti disciplinari.

ART 26 DISTURBO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

Agli alunni che hanno  gravemente disturbato il lavoro scolastico dei compagni sarà richiesta un’attività di studio:

l’alunno prepara un argomento da presentare alla classe e verifica la chiarezza della sua esposizione attraverso la misurazione del livello di comprensione raggiunto dai compagni; ciò al fine di offrire l’occasione di sviluppare l’ impegno e scoprire le proprie potenzialità.

Ad un alunno che abbia:

gravemente mancato di rispetto ai compagni o agli insegnanti saranno richiesti:

- un colloquio chiarificatore con le persone verso le quali ha tenuto un comportamento offensivo

- la partecipazione ad attività pomeridiane (di almeno due ore) predisposte dal Collegio

al fine specifico di sviluppare :

- una migliore consapevolezza di sé e delle proprie emozioni

- una attenzione più precisa agli altri e ai loro punti di vista

- un maggiore senso di responsabilità.

 ART. 27 Sanzioni nei confronti di alunni che utilizzano il telefono cellulare in classe

Nell’istituto Comprensivo di Rovito è vietato l’uso dei telefoni cellulari da parte degli studenti e docenti Il suo utilizzo non sarà tollerato o scusato per nessun motivo (“la mamma è malata, la nonna è malata, vengo da fuori, ho dei problemi, sono straniero, sono malato, me l’hanno preso, ….). Qualsiasi affermazione/giustificazione sarà considerata inutile e pretestuosa.

Per quanto concerne gli alunni che indebitamente utilizzino i telefoni cellulari, si propongono le seguenti sanzioni graduate:

1. Nota su apposito registro di classe, presa in consegna da parte del docente dell’apparecchio indebitamente utilizzato e restituzione dello stesso al genitore dell’alunno il giorno successivo o al termine delle lezioni.

Qualora il genitore dichiari di essere nell’impossibilità di ritirare il telefono cellulare a scuola nell’arco della giornata, l’apparecchio verrà restituito all’alunno, che dovrà comunque consegnare e far firmare al genitore una nota che descriva l’infrazione commessa.

2. Se l’alunno infranga nuovamente il divieto di utilizzare il cellulare durante le ore di lezione, dovrà eseguire un elaborato scritto, non inferiore a quattro colonne di foglio protocollo a righe, a carattere trasversale, che implichi l’approfondimento dei diritti e dei doveri del singolo nella comunità scolastica, in cui siano fatti opportuni riferimenti al testo costituzionale ed emergano quali debbano essere i corretti rapporti all’interno di esperienze di vita comunitaria e democratica. Tale elaborato, che dovrà essere consegnato entro dieci giorni dall’assegnazione, sarà valutato da tutti gli insegnanti del CdC. Sarà inoltre apposta una nota disciplinare sul registro di classe e si informerà per iscritto la famiglia.

3. In caso di ulteriore infrazione, previa determinazione del CdC, l’alunno verrà sospeso dalle attività extracurricolari (visite culturali, uscite sul territorio, viaggi, campi scuola, scambi…).

4. In caso di ulteriore nuova infrazione, previa determinazione del CdC, l’alunno verrà sospeso dalle lezioni senza obbligo di frequenza per tre giorni.

5. Nel caso in cui l’uso improprio del cellulare sia associato ad atti di bullismo, cioè a condotte assai gravi e lesive della persona, che richiedono attenta sorveglianza e misure impeditive decise, l’alunno potrà essere sospeso fino a quindici giorni e, in presenza di fatti di rilevanza penale o di pericolo per l’incolumità delle persone, potrà essere escluso dallo scrutinio finale o dall’ammissione all’esame di licenza (direttiva del 15-03-‘07 prot. N. 30/dip./segr.).

Avverso le sanzioni disciplinari n°4 e n°5 è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’organo di garanzia interno della scuola.

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 28 Organi competenti a comminare le sanzioni diverse dall’allontanamento

L’insegnante è competente per la sanzioni che prevedono il  richiamo verbale, il richiamo scritto, e la requisizione di oggetti.. 
Il Dirigente Scolastico è competente per le sanzioni  dalla lettera d alla lettera l dell’art. 18. 
 Il Consiglio di classe è competente per quelle che prevedono l’allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni;
 Il Consiglio di’istituto per quelle che prevedono l’allontanamento per un periodo superiore a 15 giorni, fino al termine dell’anno scolastico e   che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter)

Art. 29 Forma e modalità di contestazione dell’addebito

Per le sanzioni superiori all’avvertimento verbale e scritto  il dirigente contesterà l’addebito  tramite comunicazione  verbale ai genitori entro tre giorni dall’accaduto, i genitori e l’alunno in apposita riunione esporranno le loro ragioni. Per le altre sanzioni che prevedonol’allontanamento/sospensione  dalle lezioni si richiama quanto previsto all’art. 15 Impugnazione
In ogni caso il Dirigente Scolastico, il Consiglio di classe e il Consiglio d’istituto decidono solo dopo aver preventivamente ascoltato le ragioni dell’alunno.

Art.30
Durante l'esposizione delle ragioni per non incorrere nelle sanzioni di cui è competente il Consiglio di classe, l'alunno può farsi assistere dai genitori e/o chiedere che vengano ascoltati testimoni da lui indicati.

Art. 31 Il voto relativo alle decisioni del Consiglio di classe in materia disciplinare è segreto. 
Non è ammessa l'astensione.
Art. 32 Le sanzioni, di competenza del consiglio di classe, commesse durante le sessioni di esame sono inflitte dalla Commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

ART. 33 Il Consiglio d’istituto, in cui sono rappresentate tutte le componenti della comunità scolastica, è individuato come l’organo competente ad elaborare il patto di corresponsabilità.

Il Consiglio , a tal fine, può articolarsi in gruppo di lavoro.

Il patto di corresponsabilità  deve essere sottoscritto, di norma, entro le prime due settimane di lezione.
